CELEBRAZIONE BATTESIMALE

“Rigenerati mediante la risurrezione di Gesù Cristo”

La chiesa è in penombra.

Canto iniziale

Saluto
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.
C. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito

Santo, sia con tutti voi.

T. E con il tuo Spirito.
Lucernario
C. Carissimi, al tramonto del sole, invochiamo la venuta di Cristo, sole che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna.

R. O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, santo, immortale Gesù Cristo!

Un Lettore proclama l’inno
Durante la recita dell’inno si accoglie la luce del Cero pasquale.

Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera, 

lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio.

E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, 

Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti dà gloria.

Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: 

tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne.

Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre;

venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti.

Noi ti cantiamo, Cristo risorto, che hai vinto le tenebre del sepolcro;

stella del mattino che precede l’aurora e rischiara la notte come il giorno.

Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge al declino;

illumina i nostri occhi e ti riconosceremo guida sicura nel nostro cammino.

La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso; 

le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera.

Posizionato il cero, il presidente  accende le lampade collocate sul candelabro.
Subito dopo si accendono tutte le luci della chiesa.
Canto di accoglienza dell’icona
Durante il canto viene recata in processione l’Icona del Cristo.
Contemplazione dell’icona

Lettore: Dolce è la luce del sole che brilla ai nostri occhi, ma ancor più dolce è la vista della tua immagine, o Cristo:  una illumina i nostri sensi, l’altra i nostri spiriti. Nel tuo passaggio sulla terra, Verbo di Dio, hai scacciato con la tua parola ogni malattia; ma, risalito verso il trono del Padre, tu guarisci con l’impronta del tuo volto i nostri mali.

Tutti:
O, Cristo, vera luce che illumina e santifica  ogni uomo che viene  nel mondo, risplenda su di noi la luce del tuo volto, affinché in essa vediamo la luce inaccessibile, e dirigi i nostri passi nella via dei tuoi precetti, per le preghiera della tua Madre purissima e di tutti i santi.  Amen.

La Parola di Dio
Dal Libro del profeta Geremia

Mi fu rivolta la parola del Signore: "Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni". Risposi: "Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane".  Ma il Signore mi disse: "Non dire: Sono giovane, ma và da coloro a cui ti manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò.  Non temerli, perché io sono con te per proteggerti". Oracolo del Signore.  Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: "Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca.  Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare".

Parola di Dio
Salmo a due cori

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,
non indugia nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli stolti;
ma si compiace della legge del Signore,
la sua legge medita giorno e notte.
Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai;
riusciranno tutte le sue opere.
Non così, non così gli empi:
ma come pula che il vento disperde;
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,
né i peccatori nell'assemblea dei giusti.
Il Signore veglia sul cammino dei giusti,
ma la via degli empi andrà in rovina.

Canto di acclamazione al Vangelo

Durante il canto, accompagnato da alcuni giovani, viene recato in processione l’Evangeliario.

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,11-18)
In quel tempo, Maria stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi toccare, perché non sono ancora salito al Padre. Ora va’ dai miei fratelli e dì loro: «Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Magdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto. 
Parola del Signore
Omelia

Pausa di silenzio

Benedizione dell'acqua

Giungono davanti al presidente  2 fedeli con 2 anfore ripiene d’acqua.

Il celebrante prega:

Grande sei tu, Signore, e meravigliose le tue opere. Con i nostri occhi noi abbiamo veduto te che sei il nostro Dio e con noi uomini hai condiviso la vita. E hai santificato le acque del Giordano, inviando dall'alto il tuo Santo Spirito.
Tu sei il nostro Dio, colui che al tempo di Mosé sommerse con l'acqua il peccato; Tu sei il nostro Dio, colui che nel Mar Rosso liberò dalla schiavitù del Faraone, per mezzo di Mosé, il popolo ebreo; tu sei il nostro Dio, colui che infranse nel deserto la roccia da cui fluirono le acque a torrenti, e ristorò il popolo morente di sete; tu sei il nostro Dio, che con l'acqua e il fuoco, per mezzo di Elia, chiamasti Israele dalla superstizione alla fedeltà verso di te.

Tenendo le mani stese sull'acqua prosegue:

E anche adesso, Signore, santifica quest'acqua con il tuo Santo Spirito; a tutti coloro che la toccano,concedi la santificazione e la benedizione, la purificazione e la salute. Esaudisci tutte le loro richieste mediante le quali aspirano alla tua salvezza. E concedi loro la vita eterna, così che dagli elementi della natura, dagli uomini e dagli angeli, dalle creature visibili e invisibili salga un canto di gloria al tuo santo nome, Padre e Figlio e Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 
T. Amen.
Canto di acclamazione
Al termine della benedizione, durante l’acclamazione, le anfore contenenti l’acqua benedetta 

viene versata nella vasca battesimale
Brano strumentale

Il celebrante propone la
Professione di fede
Credete in Dio Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra?

R. Credo
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine,

morì e fu sepolto

è risuscitato dai morti

e siede alla destra del Padre?

R. Credo. 

Credete nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei Santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna? 
R. Credo.

Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa 
e noi ci gloriamo di professarla 

in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
Tutti i fedeli si portano al battistero e si segnano con l’acqua benedetta.
Si esegue un canto.
Distribuzione eucarestia
Preghiera di ringraziamento
Se non puoi essere il grande bosco di querce che dona bellezza a tutta la valle, non importa:  sii l'albero isolato sul ciglio della strada.
Se non puoi essere l'albero che dona ombra e riparo agli uomini e agli uccelli, non ti avvilire.

Se non puoi essere l'albero,  sii la piccola margherita fra le sue radici, perché non a tutti è chiesto di essere l'albero.

Ma sii la migliore piccola margherita di tutta la valle.

Qualunque cosa ti sia chiesto di essere, fallo al meglio di te stesso, con tutto te stesso.
Benedizione

Canto
